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PARTE ÚFFÍÒiI-ÁLS

SENATO DEL REGNO

ÎÆGISLATURA XVII • SESSIONB l'

10a SEDUTA PUBBLICA DELLA SBSSIONE 189391

Martedi 10 marzo 18Ñi affe'ore'2'pon.
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Goveroo;
2 Sorteggio degit uffici;
3. Svolgimento dell'interpelknza del senatore Vitelleschi al Mini-

stro déll' interno sopra le conitzioni cite oeffdh¾o falle dibereist
di Beneficenza della cittå di Itoma dall'appliettz*one ddlie leçÿf'i7
e 20 luglio 1890.

Il Presidente
D. FARINI.

LEGGI E DEQËËTI

il Numero es della Raccella Utfici e Ã© a
,

del Regno contiene il seguente decrete.

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volont.A della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto 16 dicembre 1890 istituente
una Commissione con l'incarico di studiare quali modifi-
cazioni sia opportuno di fare alla legge elettorale politica;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

Affàri idell'Interno;
Abbiamo decretato e debféliañio:
E' nominato a far parte della Cornmissione il commen-

datore avvocato Giovanni'Delh Rocéa, deputato al Parla-
mento in luogo del deputàto tiurchese Antonio Di Rudini
Starabba. nominato Presidente del Consiglio dei Ministri.
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Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccoltä ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italis, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. NICOTEM.

Visto, li eserdss°rflu: L. Fannats.

Il Nwnero 86 della Raccous U//lciale delle leggi e dei decregi

del Rego contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno;
Viste le istanze presentate dalla maggioranza degli elet-

tori residenti nella frazione Viancino per ottenere la sepa•
razione dal comune di S. Germano Vercellese e l'aggrega-
zione a quello di Crova;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di San

Germano Vercellese in data 31 gennaio 1884, 3 ottobre

e 15 dicembre 1889, e quelle del Consiglio comunale di

Crova, in data 8 settembre 1883, 12 maggio e 1•dicem-

bre 1889;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di No-

vara in data 2& ottobre 188& e 28 ottobre 1890 ;
Veduto l'articolo 17 della legge comunale e provinciale

vigente ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A cominciare dal 1 maggio 1801 la frazione Viancino
è distaccata dal comune di S. Germano Vercellese ed ag-
gregata a quello di Crova, in provincia di Novara.

Art. 2.

Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di
S. Germano Vercellese e di Crova, a cui si procederà a
norma di legge, le attuali Rappresentanze dei due Comuni
continueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni astenen-
dosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare
Pazione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, muruto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1891.

UMIŒRTO.
G. Nicorana.

Visto, li Guardasegint: L Fsaums

li Nurnero 88 della Raccolta U/):ciale delle leggi e dei decreti

del Regflo contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 229 e 231 del regolamento per l'am-

ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale

dello Stato, approvato col R. D. & maggio 1885, n. 3074

(serie 3.);
Udito il parero del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, di concerto con quello der Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La cauzione da prestarsi dal Cassiere-ecot.torno del Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio è di lire

cinquemila.
Art. 2.

Le modalità per la prestazione e per la valutazione della
detta cauzione sono quelle indicate nel sueditato art. 331
delregolamento per l'amministrazione del patrimonio e per ja
contabilità generale dello Stato.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

j)ato a Roma, addi 5 febbraio 1891

IJMBERTO.
L. Micma,
Gamator.

Visto Il Guar'dastgilH• WANARDELLI

li Nunsero MT della Raccotia U/ßciale degge geggi e dei decreti

del Regno contiene (I geguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di. Stato

per Bli af fari dell' Interno ;
Veduta la domanda del comune di Sarroch per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Pula, e per la sua

costituzione in Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie 8*)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882 ;

Ritenuto che il Comune di Sarroch dista dal Comune

di Pula capoluogo della Sezione circa sette chilometri;
Ritenuto che il Comune di Sarroch ha 56 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Comune di Sarroch è separato dalla Sezione eletto-

rale di Pula ed à costituito in Sezione elettorale autonoma

del 1 Collegio di Cagliari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 15 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. Nicorana.

Vuto, li Guardasigtui : L. FzanAals.
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li Numero 88 della Raccolto U//lciale delle leggi e dei see ¢(
dei Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volonth doHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulia proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Bureei per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Sinnai e per la
sua costituzione in Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3.);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 24

settentbre 1882;
Ritenuto che il comune di Burcei dista dal comune

di Sinnai, capoluogo della sezione, oltre 23 chilometri e
che le condizioni della viabilità ren•lono difficile agli elet-
tori politici di Burcei l'esercizio del diritto elettorale;
Ritenuto che il comune di Burcei ha 53 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Burcei è separato dalla Sezione elettorale

di Sinnai ed è costituito in Sezione elettorale autonoma
del 1• Collegio di Cagliari.
O''diniamo che il presente decreto,munito del sigillo

d<·,11o Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1.5 febbraio 1891.

UMBF.1tTO,
G. NicorettA.

I'iste, i¿ Guardesigilu: L. FERRARIS.

A lii', PIUlMOZl0NI E I)lSPUSIZIONI

Ricompense al valor militare

Determinazione ministeriale approvata da S. M.

in udienza del 26 febbraio 1891.

Medaglia d'argento.
1'ommasmi Glo'ondo, guard1a di finanza, 10 novembro 1800 di ser-

Visto alle Bocchette del Colle di Lanzana (coalune di Blanzono)
afftontava con un sotto-brigadiere dell'arma sei contrabbandleri e
ne afferrava uno, ma caduto cotluttanda con esso, rimsse uce*so

dagli altri con 14 colpi di colt'Ito
Gaia Oreste, carabiniere I. gtone Palermo n 746 di raatricola, il giorno

8 dicem*re 1890 in Salapuruta (frapant) sccorreva, matemo ad
altro carablaiere, a sedare una clamorosa rise, ed afferrato uno

det rissanti, fu gravemente ferito con un colpo di rivoltella; perð
non st perdò d'animo, chè riuscito a far fuoco col suo moschetto

ferl uno dei rissanti e mise m fuga gli altri.
Valentino Virginto, td. Id. numero 2833 id ed Aiello Giuseppe, Id. id.

numero 386 id. la notte del 9 al 10 dicembro 1890, scortando
la corriera postale Girgenti-Siracusa, furono agraditi da malfat-
turi a colpi di rivoltella. Rispondendo al fuoco degli assalitori, lo
Alello cadde vittima del proprio dovere: ma il Valentino freddò

l'uccisore e costrinse gli altri malfattor1 alla fuga.

Medague ¢¢ #rçug.

Bonanno Leonaralo, carabiniere legione Palermo n. i211 di mat'ic.la.

d giorno 8 dicembre 1890 In Salaparuta (Trapani) accorreva con
un compagno a sedare una clamorosa rissa, sisto questi a terra

gravemente ferito, ne affrontava 11 feritore, lo disarmð della ri-

yolte11a e lo traduceva in arresto.

Podda Daniele, brigadiere Id. n. 2178 Id., la notte dall'8 at 9 dicom-

bre 1890 in Sambuga Zabut (Sciacea) afft·ontò un in lividuo che

armato di lungo coltello minacciava un altro ne!!a vita, e a:bbene
da lui ferito, riusci a disarmarlo e ad arrestarlo.

De Stefants Filippo, legione Cagliari n. 3922 id., verso la mezzanctie

del 23 dicembre 1890 in Vdlagrande (Lanusel) aikontð quattro
pericolost latitanti, e sebbene fatto segno a due colpi di fucile,
riusel ed arresterne due, ferendone uno gravemente.

Locci Agostino, appuntato id. n. 2500 id., id, id, id.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero detta Oteerra:

ESEROITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del i marzo 1891:

Sulla proposta del ministri dell' Interno, della guerra e della pub-
bhea Istruzione:

Pelloux cav. Luigi, maggiore generale, ministro della guerra, accettata

la dimissione dalla carica di presidente della direzione centrale

del tiro a segno nazionale.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 1' marzo 1891:

ßracco Benedetto, capitano 93 fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Palomba Tommaso, tenente lo aspettativa per mottyi di famigila a

Firenze, dispensato, per sua domanda, dal servizio efettivo :

inscritto fra gli unletali di complemento dell'esercito permanente

(distretto Firenze) ed assegnato al 17 lanterla.

Dho Giovanni Battista, sottotenente in aspettativa a Milano, id. id. Id.
id (distretto Milano) ed assegnato al 50 fanterla.

Con R. decreto del 5 marzo 1891:

Francescon1 cav. Daniele, colonnello comandante del 26 fanterla, col-
locato in disponibilità.

Bonoldi Antonio, capitsno istunto geografico militare, collocato a rl-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio e per eth dal 10
marzo 1891, inscritto I.ella riserva.

Andreatini Alberto, id. 35 fanteria, Id. id. id. id. ed inscritto nella
riserva.

Ilertoli cay. Giuseppe, id. distretto Mantova, collocato in posiziono au
sillaria, per sua domanda, dal 1• aprile 1891.

Zopogni Achille, id. In aspettativa a Parma, richiamato in servizio al

distretto Modena e nominato aiutante maggiore in 1°.

Helegari Orsino, tonente in aspettativa per sospensione dall'impiego
a Torino, id. id. al 91 fanteria.

Paroldo Augusto, id. id. per infermità non provenienti dal servizio a

Genova, tratferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Minutelli Giulio, id. id. id. a Roma, Id. Id.
Colzi Alberto, id. 93 fanteria, collocato in aspettativa per motivi di

famigha.
Arma di cavalierta.

Con R. decreto del 1 marzo 1891:
Prato cav. Pietro, tenente colonnello regg1mento Roma, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 roarzo 1801.

Con R. decroto del 5 marzo 1891:
Blancht Enrico, capitano reggimento Piacenza, collocato in aspettativa

per sospensione dall'iœpiego.
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Arma d'artiglieria.
Con. R. decreto del i marzo 1891:

luceronato cay. Giovanni, maggiore in aspettativa, collocato a riposo
a sua domanda, per anziauttà di servizio dal 1 marzo 1891, in
scritto nella riserva,

Arma del gento.
Con R. decreto del 1• marzo 1891:

Paladin! R1naldo, teoente in aspedativa a Mllano, richiamato in ser-
vizio e aestinato al i genlo.

Corpo contabile militare.
. Con R. decreto del 1 marzo 1891:

Zarone Alessandro, tenoote contabile distretto Lecce, collocato in
sapettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 6 marzo 1891:
ha- -ma.u.uw, to.ua.o eintabile distretto Vercelli, colocato in posi-

z'one ausillaria, per sua domanda, dat 16 marzo 1801.
U/)fetalt in-posizione di seroisto austifarto.

Con R. decreto del 5 marzo 1891:
Silva Qnorip, capitano di .(anteria, collocato a rlpeso, a sua domanda,

per anzianità di selvisto e per età dal lÛ MBrEO 18ÛÎ, IDSCritt0
nella rlserva col grado di maggiore.

Borgarelli t arlo, id. Id., id. id. id , isciitto nella riserva.
MII.IZIA TEE;RITOIIIAE.B.

Con R. decreto del 5 marzo 1891:
Tinivella Giuseppe, tenento tanterla, 1* battaglione Torino, accettata

la dim ssione dal grado.
Poggi Luigi, id. 187 id. Stena, 13. id.

Con decreto ministeriato del 1 marzo 1891:
Virgillito Paolo, sottotenente fanteria, in servizio nel 70 fanteria,

trattenuto la servizio per un altro mese, dal 3 marzo 189J,
sensa assegni,

Disposizioni falle nel personale del Ministero di
Grazia e Gitatizia e del Callt:

Con Reglo decreto 20 febbraio 1891.
Mercanti Gaetano, ispettore provinciale del fondo pel culto, con Pan

nuo supen.iio di lire 1F00, nominato vice segretario di 3* classe
di carriera amministrattva nulla Direr.lone generale del fondo per
11 culto con lo stesso annuo stipendio di lire 1500.

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudtziaria:

Con Regl decreti del 26 febbraio 18')].
Calonib> cay. tugttsta, presidente del inbunale elvile o penale di

Frosinone, à nominato cons gliero della Corte d'appello di Aquila,
con Pannuo stipendio di bro 6000.

Romano car. Saverlo, presidente dol tribunale civile e penale di St-
racuse, ð nominato consigliere della sezione di Corte d'aµ lello
in Potenza, con l'annuo stigendio dl lige 6000

Romano car Vincenzo, vice presidente del tribpnale civile e penale
di Roma, è notninato presidente del tribunale civile e penale di
Frosint ne, con l'annuo edpendio di. hre, 40 0.

Mauro Frar cerco, Vice presidente del trib.nale civile e penale di Pa-
lermo, è numinsto prestdeute del tribunale civile e per.ale di

Shacusa con l'annuo stipendio di IIre 4000.
Taccano cov Nies la, vice prestdente del tribunale civile o penale di

Genovn 6 nominato presidente del tribunale civile e penale di
t..auzaro con Piannuo stipondio di Lre 4000.

Spina Giuseppe, vice-presidente del tribunale civile e penale di Ca-

taoraro, à norninato presidente del tribunale civile e penate di

comenza, con Pannuo stipendio di lire 4000.

Legnit! Nicola, sostituto prornratore del Re, incariento di reggere la

precpra d) I,agga-gro, é nominato procuratore del Re presso 11

tribunato civile e penale di Monteleone, con Fannuo stipendio di
!!ro 4000.

Biglione di Viarigi Agostino, sostituto procuratore del Re presso !!
tribunale civile e pengla, di Massa, à nominato procuratore del
Ile presso IÏ tribunale civile e penale di Caltanissetta, con Fan-
nuo stipendio d1 lire 4(ÑÍ0.

Berlinelli Giovanni, pretore del manilaniento di Sablaco, ð tramatato
al mandamento di Monte San Giovanni Campano.

Salueci Alberto, pretore del mandamento di Sesse, 6 tramutato al
mandamento di Pieve Santo,,Stefano, .

Fava G1allo, pretore del mandamento di Monte San Giovanni Cam-
pano, ð tramutato al mandamento di Subiaco.

Quarta Gaetano, pretore del mandamento di Noci, 6 tramutato al

mandamento di Presfece.

Pantano Francesco Paolo, pretore del mandamonid di Petralia Sot-

tana, 6 tramutqto al mandamento di Casteltermini.

Tarozzi Giovanni, pretore del mandamento di Vinadlo, ð tragmtato al
mandamento di Sesta Godano.

Bianchini Carlo, pretore del mandanie9to di Pieve Santo Stefano, 6
tramutato al mandamento di Andria,

Morda Luigi, pre.tore del mandamento di Andria, & tramutato al

mandamento di Bari.
Galli Emdio, pretore del mandamento di Villadoatl, ð tramutato al

m.Indamento di Busto Ar'alzio.
Zane11a Everardo, pretore del mandamento di Rose, 6 tramutato al

mandamento di Revere.
Ct.put Dmo, pretore già titolare del,mandamento di Decialumannu in

aspettative per motivi di salute, à confermato, a
,

sua domands,
nell'aspettativa medesima per altri tro most dal 16 febbrpio cor-
rente con Passegno del terzo dello adpendio, lasciandosi per lui
ascante 11 mandamento dl ,Pula; '

Mas roberti Pasquale, pretore, già titolare del topodantento di Cervinert
in espettattva per motivl di solute, à confermato, a sua domanda,
neh'aspo.tativa medesima sloo a tutto 11 15 aprile 1891 con l'as-

segno della metà dello stipendio, ib5CÎBHdO3Î 99F 10Ê VBCahÊO Îl
mandamento di Tonara;

Miculo Pasqu9'e, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandsmento Porto in Napoll, a destinato in tempo-
revea missione at mandamento di Forli del Sannio con Incarico
di reggere Pullielo in mancanza del titolare e con indennità men-
site da determinarsi con decreto ministeriale;

Bertarione Michele, dichtarato dimissionario dalPußlclo di vice pretore
det mandamento di VIstrorio con Regio decreto delP 8 febbraio

corrente, & nuovamente nominato Vice pretore dello stesso man-
demento di V:strorio;

Malavaal Antunio, avente i requis ti di legge, o nomtoato vlee pre-
tore del Mandarsersto di Vladana;

Tabrico Simone, a.vente i reqtilsiti di legge, 6 onminato Vico pretore
del mandamento di Croppni;

Scalese Mauro, avente i requisiti di legge, & nomissato vice pretore
tiel mandamento di San Mauro Forte;

Parazzi Achille, vlee pretore del mandamento di Vladana, à dispen-
sato da ulterioro servizio ¡

Sa'amone Rosario, rice pretore del n.andemento di Aragont, ð di-
spensato da ultersono servizio;

Giovanelli Carlo, vice conciliato-e nel comune di Sarzola, circondario
di Varese, ð desolutto du tale uBicio.

.
Con RR. decreti del 1© marzo 1891:

Panettoni cav. Francesco, con¢gliere deUa Corte d'appello di Catan-
zero, à collocato in aspettativa, a sua domande, per motivi di
famiglia per tre me si dal 1· marzo 1891.

Ponsi Leopoldo, vico presidente del Tribunale civile e penale di FI.
renze, ò nomtrato presidente del Tribunale civile e penale dl

Legnogo, con l'annuo stipendio di hre 4000,
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MINISTERO DELLA GUERRA

40. - Stato sanitario del R. Esenito nel mese di gern aio 1891. - (Segretariato generale) - 27 gennaio.
NB -- Le note in l.car of cof f i che d edero una media giornahora .I entrati agh ospedali ed alle i .farmerte su vrinre al 3,,5 co/,, di forza.

Media giornaliera per 1000 Media gior'n.91iera ¡>er 1000
di forza di furia

con assegno run assegno

PRErltal PRESIDI

non inferiori . non Inferiori

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedall negli of-pedall

e nelle e nelle
infermerlo infermerie

Div. Torino (a). Div. Milano (c).

Torino
.
. . . . . . . .

24 1 Milano . . . . . . . . . 28 2,2
Ptwarnio ......... 27 2 Como.......... 25 1,7
Rivoli.......... 19 1 Lodi........... 32 3,1
Venaria Rs ale . . . . . . .

16 1

r on chia .

' Per tutta la divisione . . . .
26 2,0

Moneenimo . . . . . . . .
18 0,4

Per tutta la divisione . . . .
23 1,7 Div. Bresola (d).

Brescia . . . . . , , . . . 34 2,5
Bergamo . . . . . . . .

21 2,1
Div. Novara. cromona . . . . . . . .

15 1,3
Chiari.......... 24 2,5

Novara . . . . . . . . . .
31 Desenzano . . . , , , , .

42 3,0
Vercelli . . . . . . . . . .

28
Ivr•a . . . . . . . . , .

34 Per tutta la divisione . . . .
24 2,0

Aosta .......... 21 1,7

Per tutta la divisione . . . .
28 2,0 Div. Placenza (e).

Placonza . . . . . . . , .
30 2.2

Parma . . . . . . . . .
32 2,5

Pavia........... 24 1,9
Div. Alessandria. Vigevano . . . . . . . .

41 3,0

Alessandria . . . . . . . .
29 0 Per tutta la divlsione . . . .

28 2,1
Asti .......... 38 1

Acqui .......... 40 1,4
Casale..... .... 25 2,6
Novi Ligure . . . . . . , , 22 1,8
Tortona . . . . . . . , ,

18 i,7 Div. Genova.
Voghera . . . . . . . , ,

47 2.7
Genova . . . . . . . . .

24 2,1
er tutta la divisione . . . .

29 2,0 Savona . . . . . . .

•
. .

27 2,8
Oneglia . . . . . . . . .

34 1,9

Per tutta la d'risione
. . . . 24 2,1

Cly. Cuneo (6).

Cuneo . . . ; . . . . . .
83 2,8 (Div. Verona.

Fossano . . . ; , , , . ,
57 3,4

Savigliano . . . .
, , , .

27 2,3 Verona
. . . . . . . . . 26 2,2

Brh.......,... 15 1,5 Mantova......... 39 2,5
Alba . . . . . . . . . . . 32 2,7 Peschiera . . . . . . . . . 18 1,9
Saluzzo . . . . . . . , , , 56 i 4 Vicenza . . . . . . . . . 36 2,1
Mondovi . . . . . . . . ,

20 1',8 Ittwoll-Ceraino . . . . . . . 32 0,4
Tenda-.. ....... 12 0,7 Besan9 ......... 13 0,9

Per tutta la divisione . . . .
31 2,3 Per tutta la divisione . . . . 28 2,0

* Dedotti i passati dalPinformerla all sspedale,
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Media giornaltera per 1000 Media giornaltera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno

PRESIDI PRESIDI

- * *
non inferiori EE non inferiori i E

.

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedali negli ospedall

e nelle e nelle
infermerie Informerle

Div. Padova (f). Olv. Firenze (i).
Padova . . . . . . . . .

25 2,2
Venessa ......... 33 2,2 Firenze

.........
32 2.0

Treviso ......... 31 2,3 Siena........... 25 2,7
Udine.......... 35 3,1 Arezzo.......... 11 1,0
Palmanova . . . . . . . .

22 2,2 Pistota . . . . . . . . .
27 1,4

Coneghano . . . . . . . .

24 1,2 Orbetello . . . . . . . . .
17 0,9

Vittorio . . . . . . . . .
39 2,8

Belluno . . . . . . . . . .
32 2,0 Per tutta la divisione . . . .

26 2,1

Per tutta la divisione . . . .
28 2,1

Div. Liverno (f).
Div. Bologna (g).

gdena Emilta• • • •
Lucaca

. . . . . . . .

Per tutta la divisione . . . . 32 2,6
Per tutta la divisione . . . .

27 1,6

Div. Ravenna Div. Roma (i).
Ravenna . . . . . . . . .

31 2,9
Forli .......... 34 2,9 Roma .... ....- 26 2,5
Rimini . . . . . . . . . . 20 1,3 Civitavecchia . . . . . . . 25 1,2
Cesena . . . . . . . , ,

20 0,7 Nettuno (poligono) . . . . .
47 2,7

Faenza
. . . . . . . . . . 41 3,3

Imola . . . . . . . . . . 30 i,6 Per tutta la divisione . . . .
34 2,3

Per tutta la divisione . . . .
26 2,0

Div. Perugia (m).
Div. Anoona.

Ancona . . . . . . . . ,
40 2,3 Perugia . . . . . . . . . 42 2,7

Ascoli Piceno . . . . . . .
33 2,1 Spoleto . . . . . . . . .

55 4 1

Macerata......... 33 2,5 Ternt .......... 23 (

Senigaglia . . . . . . . . .
31 2,g Viterbo . . . . . . . . .

41

Fano .......... 25 2,1 Foligno ......... 60 i

Pesaro . . . . . . . . .
39 2,6

Per tutta la divisione . . . .
33 2,0

Per tutta la divisione . . . . 39 gg

Div. Napoll (n).
Div. Chieti (A). Napoli . . . . . . . . . . 41 2,5

Chieti . . . . . . . . . .
20 1,4 Caserta . . . . . . . . . 51 2,8

Aquda ......... 45 3,7 Capua.......... 44 2,8
Campobasso . . . . . . .

40 4,1 Gaeta . . . . . . . . . .
43 3,0

Foggia ......... 25 1,8 8.Maria ......... 08 2.6
Teramo . . . . . . . . .

35 2,8 Portici . . . . . . . . . . 42 2,4
Pescara . . . . . . . . .

22 1,2 Aversa . . . . . . . . . . 44 3,0
Lanciano . . . . . . . . . 39 3,0 Maddaloni . . . . . . . . 42 2,9
solmona......... 43 2,8 Nola........... 29 1,8

Per tutta la divisione . . . .
33 2,3 Per tutta la divisione . . . . 42 2,4
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Media giornaliera per 1000 Media giornaliera per 1030
di forza di forza

con assegno con assegno

PRESIDI PRESIDI

non inferiori i E non inferiori

ad un 2- 6 ad un

battaglione battaglione
negli ospedall negli ospedali

e nelle e nello
informerle informerie

Div. Salerno (o)· Div. Messina (s).

Messina ......... 36 32
Salerno . . . . . . . . .

41 t'atania . . . . . . . . . . 82 3 2
Nocera
.........

29 i
Siracusa
......... 40 44

Avellino . . . . . . . . .
35 1 Caltanissetta

. . . . . . . . 30 3,1

Per tutta la divisione , , . . 31 2,8 Per tutta la divisione . . . . 34 2,8

Div. Barl (p)· Isola di Sardegna (i).

Bari
. . . . . . . . . . .

44
Cagliari . . . . . . . . . 30 2,0Lecce

. . . . . . . . . .
38

- Sassari . . . . . . . . . 33 3 3Potenza . . . . . . . . .
31 e

Brindisi
. . . . .

. . , ,
52 0

Per tutti i presidi dellisola . . 31 1,8
Per tutta la divisione . . . .

34 2,1

Per tutto l'esercito , . . . . 30 2,2

Div. Catanzaro (q)- Numero del morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza 0,53.

Catanzaro
. . . . . . . . .

2i 1,7
Monteleone

. . . . . . . .
29 2,2

Heggio di Calabria . . . . . . 48 4,9

Per tutta la divisione . . . .
31 2,6

Div. Palermo (r).

Palermo ......... 39 3,0
Girgenti , . . . . . . .

25 2,3
Trapam . . . . . . . .

22 1,6
Termint

. . . . . . . . .
59 2,7

Per tutta la diff61one . . . . 33 2,3

Note.

(a) Regg. cavall. V. E. 3,ß. - (6) 56•fant. 3,7. - (c) Regg. d'artiglieria a cavallo 3,9.- (d) 3© Battaglione 33· fanteria 3,0. - (e) 64• fan.
teria 4,0 - (f) 1• battag1. 35° fanteria 4,0. 5• e 6' comp. 25' artiglieria 3,8. 6. e 96 comp. 35* fanteria 4,7. - (g) 49• fanteria 4,7. 2 ar-

tiglierra 4,0. - (A) Distretto Aquilu 4,2 18• artiglierta 4,4. Distretto Campobasso 5,0. - (f) 2• granatieri 3,9. Sa compagnia sanith 4 3. -
(j) 5a e 66 compagnia 3• fameria 3,6. - (i) 2a batteria 1 artigiteria 3,7. .56 batteria 24* artig! 3,8.- (m) 19° fant 4.0. - (n) 3 compagnia
carcerati 5,8. 29• artiglieria 3,8. 3a e 4• batteria 21 artiglieria 4,8. 5. e 6* compagnia 1 fanteria 3,9. - (a) 48 fant. 4,2. 1 battaglione
48• fanteria 3,6. 64 e 7a compagnia 47* fanteria 3,6. - (p) 79• fanteria 8,0. 80* fanteria 4,2. 11a compagnia sussistenze 4,0. 2 battaglione
8• fanterta 4,0. - (q) 91• fanterla 4,2, - (r) 8 bersaglier! 4,1. (a) 1* brigata e 16, 46 e 86 batteria 22• artigl. 5,3. - (t) Deposito allievi
carabinieri 3,8. Distretto Sassari 3,8.

Il Entstro: PELLOUX,



CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA

"on avviso della Presidenza in data 4 marzo corrente, ð convorato
alle ra 8 pom. del giorno 12 corrente.

C.ONoomsI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

o per effetto dei lavori eseguiti, potumno presentare i loro titolf a

questa Prefettura od al signori s!ndaci dl Civitacastellana, Gallese a

Orte entro i 30 giorni su<reasivt a quello, in cul 11 presente sarà
pubblicato all'albo pretorio del predetti comuni.
Decorso tale termino non si farà più luogo a procedere per tali

crediti nei modi indicati nelbrt. 361 della precitata legge, e dovranno
i creditori agire col mezzo dei magistrati ordinari e nolle forme sta.
bilite dalla procedura civile.

Roma, addl 4 marzo 1891.
Il Prefetto: CALENDA.

Avviso di eoneorso. Il Ÿf6f6Ít0 della Provincia di Roma

R' aperto 11 concorso ad un assegno per Istudil di perfezionamento
all'estt.ro istituito dalla Comrpissione centrale di beoeilcenza ammini-
stretrice della Cassa dl risparmlo di Milano e intitolato alla memoria

di Re Vittorio Emanuele II.

I?assegno 6 di lire 3000 per un anno a cominciare dal 1 novem-

bre p. v. ed a riservato a glovani, le cul famiglie appartengono per

nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Brescia, Como,
Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio, Treviso,
Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della pubbilca

istruzione (divisione dell'Istruzione superiore) non ptû tardi del 30
aprt e g. v. una dotnanda m carta col bollo da una lira accompagnata
da una o più memor'e originali stampate o manoscritte sulla materla,
nella qualo dichiareranno di volersi perfez1onare, dal titoli consegutti
w gli studt! e dal seguenti documenti:

a) Cert10cato regolare, che provi appartenere la famigHa del con-

corrente, per nascita o por domicillo, ad una delle provincie sunno-
minate ;

b) Certt0cato regolare, dal quale risulti il concorrente 6 laureato

da non più di quattro anni, contando dal giorno del conseguimento
della laurea IIna al 30 aprile p. v., o da non più di cinque anni se
egli occupa un posto di assistente in uno latituto universitario, o se

nel concorso del passato anno fu dichtarato eleggtbite con 8110 al-

meno de'punti, di cui disponeva la Commissione giudicatrice;
c) Attestato od atto di notorietà pubblica, col quale in conformith

della vigento legge comunale e provinciale 11 sindaco del luogo, ove
11 concorrente ha domicilio, accerti che aë egli na la famiglia di lui

posseggono beni sullicienti per sostenero le speso necessario a com-

piere g11 etud11, ne' quali egli vuole perfezionaral.
Non si terrà conto delle domando e dei documenti redatti in con-

travvenzione alla legge sul bollo o pervenmi al Ministero dopo la sca-
denza del termine utile.

Roma, 2 marzo 1891.

Il Direttore
Capo della divisione per Vistruzione superiore

2 G.FERRANDO.

Il Prefetto della Provincia di Roma.

Veduta la nota della Societh Itallana per le Strado Ferrate Merl-

dionall in data 25 febbraio 1891 n. 2057, con la quale dispone il
collaudo del lavori del raddoppto binario per le staziool ferroviarie

di Civitaeastellana e d1 Orte eseguiti per conto dello Stato dalla

impresa Lon! Baldassarro in seguito a contratto approvato dalla

agddetta societh in cla.ta 2 apr11e 1889.
Veduto l'art. 860 della legge sul Lavori Pubblici allegato F del 20

marzo 1865 n. 2848,
Veduto l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 di-

NOT I F I CA

Tutti coloro che vantassero credit1 contro il suindicato appaltatore
per ocengazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi

Veduta la legge 27 aprilo 1885 n. 3048, serie III, colla quale la
Società Italiana per la Strade Ferrate Meridionall, esercente a Rete
Adriat ca é autorizzata a J agire nel nome e per conto del R. Go-
verno nei lavori di completamento delle Ferrovie di proprietà del De-
manio dello Stato ;
Veduto 11 decreto del Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub-

blict in data 21 maggio 1890 n. 7891ta, Div. 36 col qualo vennero

approvati anche agli efetti della legge sulle espropriazioni per causa
di pubblica utilità, i lavori per la costruzione di linee di raccordo fra
le Ferrovie Roma Orte, Roma-Solmona, Roma-Civitavecchfa, noncha
quelli relatlvi all'ampliamento della Stazione di lertonaccio sulla linea
Roma-Orte, alla nuova Stazione di servizio sulla linea Roma-Solmona,
e dal raddoppio del binario da questa Stazione alla Stazione di Porta
Magglore;
Veduto il decreto Preft tt zio in data 7 gennaio 1891, n. 58216, div. 4a

con cui venne ordinato s!!a Società Italiana per le Strade Ferrate Me-
ridionoli Concessionaria do:PBsorcizio dello Ferrovio della Rete Adria-
tica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo, di versare
nella Cassa del Depositi e Prestiti, le indennità convenute colle Ditte
appresso indicate per gli stablit da occuparsi per Fesecuzione del la.
vori suddescritti.
Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa

Depositi e Prestiti di Roma in data 9 fe3braio 1891 n. 747 al n.756
nella complessiva somma di lire 398,935,35 colla quale viene com-

provato Peseguito deposito delle somme dovuto alle Ditte stesse.
Veduto Part. 30 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359.

Decret,a:

1 La Soclelà Italiana per le Strade Ferrate literldlona11 Esercente
la Rete Adriatica (Societh anonima col Capitale di L. 260 m11toni In-
teramente versati, residente in Firenze) agente a nome e per conto

del R. Governo 6 autorizzata alla Immediata occupazione degli stabili
descritti nell'elenco che fa seguito e parte Integrante del presente
Decreto.

2 Sark a cura detta suddetta Società proveduto alla registra•
ztone del presente Decreto, ed alle formalità prescritte dagli articoli
51, 53 e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno
1865 n. 2359.

3© Trascorso il termine preSeso dalfanzidetto art. 51 senza ob-

blezioni, sarà disposto pel pagamento delle indennità depositate, dopo
perð che gli espropriati od avent1 dIrltto avranno, a proprie spese,
provato alla Prefettura che f fondi occupatidallaSociethtrovansinelle
condizioni stabilite dalFart. 55 della suddetta legge.

4• ll Sindaco di Roma provvederà a fare a01ggere alFalbo pre-
torio del Municipio 11 presente Decreto, ed a notincarlo agli espro-
priati a mezzo delPUsciere Comunale.

5• Il presente decreto a esente da tassa di bollo e registro
agendosi dalla Società per conto ed Interesse dello Stato.

Roma, li 18 febbraio 1891,

11 protetto
CALENDA.
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NUMERO
IDENTIFIC.kZIONE DEGLI STABILI SUPERFICIE

COGNOME, NOME
di ui si rutorizra l'occupazione da ecenporsi Indennità

e paternità DOllICILIO
Numero Contrada

por ogni per ogni stabl11tn
del proprietarl Coltura o Con0nl 41appale Ottta

di mappa Voci bolo
m q. m. a L. C.

1 1 1 Torlania principessa Roma 47 170 Prativo Pratalata Luzzi f !!! Tu Angelo - :'2,985 12
Anna Maria fu Ales- Via Tiburtina - ferro
sandro , maritata a via Roma-Orte, e re-
Torloniaprincipedon sidun p•oprietàapù
Giuho. lat!

165

3 Id. Id. 142
9
97
26

> 4 Id Id. 32
145
102

5 Id. Id. 56
7

103
27

Compenso a corpo per la soppressione dei Pass! a Live
pendente nell'anno colonico 1889 . .

2 2 2 Bosermann Giovanni, Roma 47 55
Vittoria in Brandizzi
Pietro, Lucia in Gra
stost Gregorio, Rosa
in Lentl Ernesto, mag-
giorenni; e Umberto
e Margherita, rnino-

room, rappresentati
dalla madieetutrice
Agostini Febcita fu
.4ntomo; fiatelh eso-
Ielle fu Francesco.

Id Id. 4,091 68

Id. Id. 3,779 80
ld. Id. 408 »

Id Id 1,734 30Via Tiburtina - Boser-
?»,060 >

Id. Id. mann i111 e s.Ile fu 15,«f66 90Francesco, e residua fi,92L ß5
Id Id pro¡,rletà a più lati

,031 25
Id. Portonaceto Intersecata dalla fer- 167 Y
Id. Pratalata rovia Roma Orte. '804 30
Id. Id. ( 4,310 00
Id. Id. 3ß,733 25

122,001 » 244,002 >

llo alle progressive Km. 4 ‡ 622 e 4 ‡914, e per la perdita del frutto
...............8,000

252,002

Canneto Pratalatella Via Tiburtina - princl- 6,009 »

pessa AnnaMarlaTor·
lonia •ferrovia Roma-
Orte.

Intua imio 0,009 a 10,529

Compenso per n. 22 pioppi d'alto fasto e n. 2 noci piccoli atterrati . ,
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IDENTIFICAZIONE DEGLI STABILI SUPERFICIE
NUMERO

COGNOME, NOME
di cui si autorizza l'occupazione da occuparsi Indennità

e paternith DOMICILIO
Numero

Contrada
per ogni per ogni stabihte

dei proprietari
., Coltura o Confin! Mappale Ditta
di mappa Vocabolo

n. m. q m o. L C.

3 4 8 O'CallaghomTomma- Coch(Irlan-135ee1105 SemmativovitatoViaLabicana FerroviaRoma-Solmo- 1,03091
so fu Michele per la da), 8 Ma- na a due lati - Di Nola
metà, e Valsk Regi- ria a Tal- f.lli fu Angelo a due
nallo di Riccardo, e laght(Con- lati, e residuo fondo
Doneghen Ilumberto ten di Du- a pin lati,
di Giovanni per I al. bbno - Ir-

1ra meth, landa

188 Id. Id. 934 29 '

9 > del 105 Id. Id. Vic. Malabarba - Luzzi 3,135 74
f Ili e s.lle fu Angelo
Trocchi comm. Va-
lerlo, e residuo fondo.

5,100 94 15,302 82

Compenso per provvedere alla chiusura del residuo fondo . 722 18

In uno . 16,0 5 »

4 5 10 Di Nola Sabato-Rat- Roma 135 207 Ortivo evitato VlaLabicana O' Callagham Tomma- 442 >

faello, Giacomo e Glu- so ed altri a due lati
lio, f.lli fu Angelo •ferrovia Roma-Sol-

mona ad un lato, e
residuo fondo.

101 Id. Id. 350 >

284 Id. Id. FerroviaRoma-Solmo- 178 >

na a più lati - Alaso-
natti Antonio eDesta-
naslo Antonio e re-

siduo fondo.

111 Id. Id. 58 >

194 Id. Id. 229 »

1,257 > 3,112 56

6 11 Alasonatti Antonio fu Id. 135 114 aub 1 Ortoevigna Id. Di Nola f.ill fu Angelo 574 50
Domenico e De Ata• - Bertone cay. Cesare
nasio comm. Antonio - residuo fondo,e fer-
fu Pletro. rovia Roma-Solmona

574 50 1,149 »

I
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IDENTIFICAZIONE DEGLI STABILI SUPERFICIE
NUMERO

COGNOME, NO31E
di cui at autorizza l'occupazione da occuparsi Indennfth

o e poternità DOMICILIO
Numero Contrada per ogni per ogni stabilita

dei proprietail Coltura o Confini Mappale Ditto
di mappa Vocabolo

m. q m. q. L. C.

6 7 14 Deserti Enrico, Erne-
sto, \lronso, Restitula
in Montanari Bene--
detto, e Giuseppina
ved. Cingolani, f Ill e
s lie fu Giuseppe.

Roma 135 197 Vigna Via Labicana Bertone cav. Cesare - 844 50
ferrovia Roma Solmo-
na, e residuo fondo.

198 Id. Id. 609 »

196 Id. Id. 1,395 35

2,848 85 4,985 40

7 8 IS Bertonecav.Cesarefu Id 135 119 i Id. Id. Alasonatti Antonio e 458 34
Giuseppe. Destanasio Antonio -

ferrovia Roma-Sol

mosa, e residua pro.
priota.

119 i Id. Id, 37 x

» 13 Id. Id. 119 i Seminativo Id. : 1,239 30

119 i Id. Id. 430 5E
b

119 i Id. Id• Trocchi comm Vale-
825 44

4-b
201 Id. Id. rio - ferrovia Roma. 750 38
197 Id. Id. 455 68
196 Id. Id. Solmona a pin lati, 967 65
130 Id. Pratalatella 1,245 68
- c residua proprieth
129 Id. Id. 929 75
&

129 Id. Id. 82 80
2•a

a i 15 Id. Id. 130 b Id. Id. Deset ti f.lli e s.lle fu 1,0ã1 44
Gius -ferrovia Roma-
Solmona, e residua
proprietà.

129 b Id. Id. 1,145 05

129 Id. Id. 120 80
S-b

9,739 86 20,258 91

|
Compenso a corpo per la soppressione del Cavalcavia al Km. 3 -1. 476 e del Sottovia al Km. 3‡ 675 della Roma-Solmona . 14,000 y

*

Compenso per atterramento di piante da frutto adulte . . 9074

34,349OE



932 GAZZET†A UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IDENTIFICAZIONE DEGLI STABILI SUPERFICIE
NUMERO

COGNOME, NOME
di cui si autorizza l'occupazione da occuparst In te .ith

o

e paternith DOMICILIO
Numero Contrada per ogni perogni sta' ilita

del proprietari .. Coltura o Con0nl Mappale Ditta
ta a di mappa Vo-abolo

m. q. m. q. L. C.

8 0 10 Ferrint Albina fu Se- Roma 185 141 a canneto Via Malabarba Vicolo Malabarba•Fu- 574 59
Vet o,maritata in Teo- maroli Pietro, e re-
dori conte Lucio. sidua proprietà.

» » > 141 b Id. Id. 515 41

20 Id. Id > 136 Id Id. Trocchi comm. Vale- 22 50
rio, o residua pro-·
prietà.

1,11250 2,7812E

9 11 18 Luzzi Ach Ile, Augusto, Id 185 202 a Seminativo Id. Vicolo Malabarba a più 3,ß21 80
utoaccid so

, Agnese lati - Torleni, princi-
in Tont Frantesco; pessa Anna Maria, e
Adelaide in Belar11 residua proprietà a

Raffae·16, ed Agata in più lati.
Sestui Augusto, ilu
es llo fu Angelo.

203 a Id. Id. 1,818 >

124 I a Id. Id. 1,597 »

202 b Id. Id. F3 20
203 b Id. Id. 117 >

> 19 Id. Id. 124 i b Id. Id Vic. Malabarba - Tor- 707 »

lonia princ saa Anna
Maria, e residua pro-
prletà a più lati.

202 e Id. Id. 4 380 >
124 Id. Id.

14,360 > 43,080 >

Compenso a corpo per deprezzamento del fondo e per ogni altro provvedimento interno
. 14.360 >

Compenso per la separaslone delle residae parti del fondo dalla ferrovia per una lunghezza di metri 1024,mediante slepe viva o morta. 2 õCO »

60,000 >

10 12 21 Trocchi comm. Vale- Roma 135 137 Canneto Via Nalabarba O' Callagham Tomma. 2,410 23
rio fu Domenico,se- so ed altri-ferrovia
natore del Regno. Roma-Solmona - Ber·

tonecav. Cesare· Fer-
rini Albina, e residua
proprietà.

2,410 23 4,820 de
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In nome di Sua Maestà
' UMBERTO I

per grazia di Dio e pea• volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Comandiamo a tutti gli uscleri che ne sieno richiest1 ed a chionque
spettl di mettere ad esecuzione il presente, at Ministero Pubblico' di
darvi assistenza, a tutti 1 Cornandanti ed UHlciali della forza pubblica
di concurrervi con essa quando ne siano legalmento richlosti.

Ytoma, 11 18 febbraio 1891.
IL PREFETTO.

11 sovraesteso decreto venne registrato a Roma h 23 febbraio 1891
al N 5041, registro 144, Atti pubblici, gratis.

OSSERVAZIONI RETEUROLOGictiE
fatto nol R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 9 marzo 18Ði

11 b..rometro ò ridotto al zero. L'altezza della statione à di metri 49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . - 766, 1.
Ilmiditak relativa a mezzodi . . . . . - 50.
Vento a mezzodi . . . . . . SSW debollssimo.
Cielo a mezzodi . . . . . . 1[4 coperto.

Termometro eentigrado
messtmo - 15·, 0.

f minimo - 2• 2,
Pioggia in 24 ore: - -

Li 9 marzo 1891.

Europa pressione alquanto bassa Nord e Nordovest; alquanto ele-
vara Itaba e penisola Balcanica. Arcangelo 748; basso Tirreno Sl•
cilla 767.
Italia, 24 ore: barometro leggermente disceso, ventidebollocalma;

qualche nebbia Nord.
Temperatura mite.
Stamane cielo piovoso Domodossola, nuvoloso Nord, sereno al-

trove.
Venti deboli varil.
Barometro 7G4 a 765 Nord, 766 a 767 Sud.
Mare calmo.
Probabi'ità: venti debolt specialmente terzo quadrante; otrio gene-

ralmento sereno; temperatura ancora mile.

T'ARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

NES600TI'O SOMMARIO - Lunedi 9 marzo 1801
Presidenza del Presidente ßlucunni.

I.e «duta comincia alle 2,25.
Se tRDO, segretarlo, h gge 11 processo verbato della seduta di teri,

che · approvato.
I illMIRRI, ministro d'agricoltura e commereto, presenta un disegno

di Igge relativo alla Diapsis pentagona. Chiedo che sia rimesso agli

( o<1 resta stabilito).
LLZZkTTI, minis ro del tosolo, chiede di rispondere subito ad una

interro¿azione dell'onorevole Dil.genti.
PRINIDEME. Non essendavi opposizioni la Camera consente.

Li ZZ.TTI, ministro del tesor3, risponde alla seguente interroga-
zit ne dell'or. Dihgenti: « se sia vero cfoë che le due ultime serie delle
e bbligaz ont del preSLito til ROOsa garentitO dallo Stato siano state
emeer al corso di ottanta, mer:tre in rapporto coi corst della ren-
dita nuhliLca rol.p esenterebbe un prezzo assai più elevato o memre
le i . ce le'iti t mass'ont di detti titoli garantiti dallo Stato eranal fatte
a i , a sggio di p ico Inferiore alla pari ».
II . verno cha rende ornaggio all'Amministrazione comunale di
Itar, i el suo pairtottismo e per la sua competenza volle conoscere
se a se na cessario e urgente l'imprestito, o conv1ntosene fino alla

evi.lenza esaminð in seguito se 11 tasso al quale l'imprestito veniva

emesso, fosse conveniente ¡ ed 11 Governo dovette anche di questo
conymcersa quantunque non si trosasse in rapporto diretto a quello
della rendita ; polchè il ragguaglio andava fatto non in via diretta,
ma in base alle quotazioni dello obbligazioni di Roma che rigettono
le vicende del cred:to per cui a passato 11 Comune di Roma.
Il Governo quindi non ha potuto riButaro il suo assenso ; salvo

che non avesse lasciato protestare la llrma del comuno o si fosso

sostituito ad esso nella garansla.
Cosa nè l'una nè Paltra utile o conveniente; tanto più nella neces•

sith riconosciuta di regolare la circolazione. (Vive approvazioni).
DILIGENTI ð Ileto di aver mosso l'interrogazione, avendo cost of-

forto modo al ministro di dare queste spiegazioni attorno ad argo-

mento che come altri di simlie natura interessano grandemente 11

paese. Ritiene tut'avia cho condizioni migliori si sarebbero potuto
ottenere; non disconoscendo però il valore delle ragioni portato dal-
Ponorevole ministro
Conflda che il miglioramento delle finanzo del Comune faccia sì

che gli riesca insensiblie questo aggravlo.
Commemorazione dell'onor. Camfilo De Meis.

IMBRIANI credo che nella Camera debba essere ricordato 11 nome
di Camillo De Mets, gran patriota, o membro del Parlamento napo-
1etano. (Approvazioni).
CHIMIRRI, ministro di agricoltura e commercio, a nome del Governo

si associa alla commemorazione di Camillo De Nels grande per virtà
e modestia. (Approvazion1).
MEZZANOTTE si associa a questa commemorazione. (Approfa-

zloni).
PRESIDENTE ricorda le virtà e Popera patriottica del compianto

Camillo De Meis. (Approvazioni).
Scolgimento di una proposta di legge det deputati

Bonghi e Narducci,
BONGIII svolge la seguente proposta di legge e chiede che sia

presa in considerazione.
« Proposta dl legge. - La lotteria di un millone di ylglietti di

IIre una, conceduta dal Ministero delle floanze con decreto del.25
gennaio 1891 al collegio Reg:na Margherita per le orfano del maestri
elementarl in Anagni sarà esente da ogni tassa e da ogni diritto era

rIale. - Bonghi e Narducci.
COLOMBO, ministro delle finanze, non si oppone che sia presa In

considerazione.
(E' presa in considerazione).
BONGIII chiede che si segua 11 procedimento degli uillet.
(Cost resta stabilito).
NICOTERA, ministro de1Pinterno, presenta un disegno di legge per

autorizzare provincie e comuni ad eccedere la media della sovrim-
posta.

Approvazione del disegno di legge
per prorage del trallato di commercio e naufgazione con is Rumenta.

ADAMOLI, segretario, ne da lettura.
(B' approvato senza discussione).

VOlsgi080 8 80TNiinf0 adgfdlO 605 difdgn0 di 50ggQ.
ZUCCONI, segretarlo, fa la chiama.

Hanno preso parte alla cotassone :
Adami - Adamoli - Allmena - Amadel - Amato-Poioro -

Arnaboldi - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Balestreri - Baradal - Basini - Beneventani - Berti

Domenico - Bertollo - Bertolotti - Bottolo - Bianchi - Bobbio
- Bonacci - Donacossa - Donasi - Bonshi - Bordonal! - Bor-
romeo - Branca - Brln - Brunetti - Bufardeci.
Cadolint - Cagnola - Calvanese - Cappelli - Carcano - Car-

mine - Carnazza-Amari - Casana - Casati - Cofaly- Chiala -
Chlapusso - Chiara - Cblaradla - Chiesa - Chigt - Chimirri-
Chinaglia - CipeR1 - Cittadella - Clementini - Cocco Ortu -
Coffari - Colalanni - Colombo - Colonna Solarra - Compans -
Corsi - Corvetto - Costa Alessandro - Costantin! - Cremonesi
- Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi Luigi - Cuccia - Carolo
- Curloni.
. D'Adda - Damiani - Danoo - Daniel! - D'Arco - De Blazio
Luigi - De Blasto Vincenzo - Db Dominiets - De Lieto - Della
Rocca - Delvecchio - De Murtas - De Puppi - De Riseis Glu-
seppo - De Salvio - Di Blasio Scipione - Di Breganzo - DI,
Camporealo - DI Collobiano - Diligenti - Di Radini - Di San
Giuliano - Di Sant'Onofrio - Donati.
Ella - Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.
-Fabrizi - Facherls - Faginoli - Faina- Farina Luigi - Favale
- Ferraccià - Ferrari Ettora - Ferrari Luig! - Ferrarl•Corbelli -
Ferraris Maggiorino - Flant! - Florena - Fornari - Fortis -
Portunato - Franceschtni - Frascara - Frola. - -

Galli Roberto - Galli Nicolo - Garelli - G1antarco - Giolitti -
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Giordano-Apostoll - G1orgi - Giovagnoll - Giovanelli - Glusso
- Gorio - Grassi Paolo - Grimaldl.
Imbrianl•Poerlo.
Lacava - Lazzaro - Leall - Levi - Lorenzin! - Lovlto -

Lucca - Lucifero - Luglt - Luzzatti.
Narazio Annibalo -- Marazzi Fortunato-Marchiori- Marlotti Fdippo
- Mar10tti Ruggero -- Martelli - Martini Ferdinando - Maruni
Glovanni Batttsta - Marzin - Maury - Mazza - Mazzoni - Meardi
- Mel - Menotti - Merzarlo - Mestica - Mezzanotte - Micell
- Min1sealchi - Minolfl - Modestino - Montagna - Monticelli -
- Mordini - Muratori - Mussi.
Narducci - Nasi - Nunzto - Nicoletti - Nicolos! - Nicotera -

Nocito.
Oddono Luigt.
Pace - Panizza Giacomo - Þantano - Papa - Passerini - Pa-

voncelli - Pelloux - Perrone di San Martino -- Petroni Gian Do•
menie0 - Plebano - Poli - Pomplit - Prinetti - Pugsfese.
Reale - Rizzo - Rolandi - Romania-Jacur - Ronea.it - Ho -

apigliosi - Rossi Gerolamo - Ron: - Ruspoli.
Sacchetti - Sampieri - Sanfilippo - Sani Giacomo - Santin!
-- Saporito- Sella - Silvestri - Simonelli - Simonetti- Sineo -
Sola - Sohmbergo - So!Inas Apostoli - Sonntno -- Stanga -
Stelluti-scala - strant - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tasca Vittolls - Tasca Lanza - Tegas - Testasecca - Tittont -

Toma-st - Tommast-« rudeli - Torelli - Terraca - Toreigtani -
Tripepi - Trompeo - Turbigilo Sebastiano,
Valle Angelo - Vendramini - Visoechi - Vollaro Saverio.
Zuny - Z9nolini - Zeppa - Zucconi.

Sono afninalats
Baroni.
Cavalletto.
Foi Astolfone.
GagIlardo - Genala.
Jannuzzi.
Naranca Antinor! - Minelli.
Puccini.
Ruggieri.
Solsmit-Doda - Sommola.
Valli Engenlo.

Sono in missione :
Frailchetti - Franzi.
Serra
Toaldi.

Sono in congedo:
Grossi.
Luciani.
Marinelli - Mocenni - Monti - Morelli,
Patrist.
Vischi.
Zappl.
PRESIDENTE si lasceranno le urne aperto.

Seolgimento di interpellanze.
DILIGENTI svolge tma sua interpellanza diretta ai ministri di agri-

col.ure, industria e commercio e del tesoro, sulla costituzione del

nuovo Credito fondlario e sulle condissont degli Istituti di credito che
lo assumerebbero.
Bilevn come, dopo la sollecitudine con la quale si volle approvare

la legge e ve·ñrr alla fondazione det nuovo istituto, non si abbiano
ancora avuti i vamaggi che se no aspettavano.
Enumera gli enti che hanno preso parte alla formazione del nuovo

istituto; e trova che solo 5 milioni di capitale straniero vi hanno
conco•s i e divisi anche fra dodici 0880 straniere.
Questo ò tuttu quellu che ci ð venuto dal di fuori in confronto

dello grandi aspettazion1 the si avevano per rfstorare la nostra poss-
stone r.•ronomica.

Ela 11 Ministero fu mal consigliato ne1Pandare ad offrire all'estero
alla parl la compartecipazione a quest'Istituto, con lattura del credito

n,ztenat•. Tanto più che, mentre assicurava che tutto fosse pronto,
cesi non era e si sottraevano intacto all'esame del Parlamento i titoli
cegit enti che vi prendevano parte.
L'oratore espone quindi Pandamento della discussione che condusse

alla approvastone della legge, mettendo in rillevo come già fin da

allora egli ponesse in avvertenza la Camera del pericoli cui si an-
data incontro.
E questi cominciarono a manifestarsi pin evidenti subito dopo la

pr< oulgazione della legge.
Ai dissensi fra gli Istitutt nazionali successero i dissensi fra questi

e le Danche estere e ne derlVaróno perniciose osetllazioni sul
mercato.
Domanda, quindi, al Governe se Istituti i cui titoli sono al disotio

della pari concorreranno alla fondazione del nuovo Istituto; se vi
concorre la llanca nazionale con soli 5 millon! Oltre i 10 già da essa

impegnati nel credito fondlarlo; e chiede, lati,:e, la ragione del ritiro

del maggiorn ntimero delle banche straniere.
Intanto sarebbe grande o fatale la diminuzione che asi.lMrebbero gli

antichi Is kuti per la concorrenza del nuovo. .

Chiede, perció, di conoscere inoltre quali Plano le praticht i;tto del
Governo col detti latitud.
FERRARIS MAGGIORING ha gia parlato altre volte delle condizions

finanziarle degli Istituti, che vogliono assumere Pimpresa del Cre illo
fondlarlo; resta a vedere se questo nuovo Istituto a conforme alla
legge del 1890; ora questa questione sarà esaminata quanto prima
dall'onorevole Pagluoli, quindi Poratore vorrebbe sentiro prima cië
che dirà l'onorevole Fagiuoli e per ora rinuncia a svolgere la sua

interpellanza.
FAGIUOLI ringratta l'onorevole Ferraris Maggiortno per le gent!!!

espressioni che gli ha dirette; dice poi che non si può associato a

quanto ha detto l'onorevolo Diligenti 11 quale ha fatto principalmento
la critica della leggo del 1890, che à ad ogni modo legge e dove

essere eseguita.
Esamina poi la situazione di fatto e dice che il Governo devo o

no approvare il nuovo totituto secondo che esso à entro I limili della

legge del 1890 oppurd no esco.
Ora Poratore credo che questi limiti siano stati varaati o per la

natura giuridica degli outi che compongood 11 nuovo Istituto e pt.r
il modo como se ne à costkutto d capitale.
Trattando il primo del due appanti che ha fatto, osserva che pe•

recchi istitutt vi sono entrati solo con parte del loro capitale menn a

tassativamente detto nella legge che gli Istttuti o non debbona tar
parte del nuovo Istituto di credito che si vuole crease, oppuro vi tie-
Vono entrare con tutto Intero 11 loro capitale.
Venendo poi alla costituzione del capitale fa rilevare come il espi-

tale dovrebbe essere, stando alla lettera della legge, non di quaranta
ma di cinquanta milloni, perche nel costituire 11 capitale avvieno il

caso, dalla leggo provisto, che vi partecipano Istituti che gik oserci-
tavano 11 credito fondlarlo

E non conta che nel capitale apprestato dalla Banca Nazionak· !!ru-
rano dieci mihoni di mutui 1potecar1, il cho per legge non Forets a

possibile.
Rivolge delle domande categoriche al ministro sul punti cho ha

svoko,
Non ð stato mosso a presentare la sua Interpellanza nð da sentf-

menti personali, nå da sottigliezzo giuridiche, Pha presentata per
for rispettare una legge dello Stato, che deve essere rispettata (Del.a
- Approvazioni).
ROUI svolge la sua interpellanza sulla esecuzione della legge 17

luglio 1890, sul credito fondlarlo e sul relativo regio decreto i• fett-
braio 1891.
Non crede opportuno che si ritornt or.. a <iiscutore la leggo or!

1800, u6 che si venga qui a disemere 11 credito degli Istituti che eu•

trarono nella formazione del nuovo credilo fondiarlo.
DILIGENTI interrompe protestando.
ROUX replica confermando quanto ha detto e poi viene a discu.

tere gIt argomenti dell'unorevolo Fagiuoli, che trova gravi.
Ad ognt modo interpretando il testo della leggo dimostra che esso

non à stato violato in nessuno del punti citati dall' onorevole Fa·
gluoli.
Il nuovo istituto ð portettamente in regola stando alla logge del

11 complemento del dieci milioni di credit! Ipotecarl fu voluto dagli
ahri Isti.uti contraenti pre avere un primo fondo di operazioni con
le quali supplire alle prime speso d'amministrazione.
Pur troppo not abbiamo discreditato talmente la nostra proprietà o

tutti i nostri titoli di credito che condizioni migliori non at potevano
sperare
Domanda poi al ministro del tesoro quando penserå a prea-ntare

un disegno di legge per gli effetti giudici del catasto, una legge su
questo argomento risponderebbe ad uno del bisogni pin sentiti della
proprieth fondlaria italiana.
Termina sperando che l'onorevole Fagiuoli non insisterå neffe sua

obiezioni e benchi parecchi del ministri attuali siano stati oppositori
dolla legge del 1890 non dubita della loro lealth od è convinto, che
essi peretò sosterranno energienmente 11 nuovo Istituto.

CillEnlif, mimstro d'agricoltura e commercio, comincia col dichla-
rare che primo dovero «Il chi sta al Governo à di fare esegare la
legge, qualunque essa sia.
Peró le oblestoni fatte da qualcuno degli interpellanti sono molto

gravl.
È verissimo che negli intendhgenti di coloro, che fecero la legge,

stava questo concetto, che gl' Istituti, che allora esercitavano il cred.to
fondlarlo e segnatamente la Banca naz!0nale, si fussaro fusi tatera-
mente nel nuovo.
Questa fu l'ipotesi con cui at fece la legge. Intanto ð avet•nu oche

por la necessità delle coso la Banca tiazionale non potð per usa fun
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dersi interamente, accedere con tutto 11 suo capitale d' Istituto di cre-
ilo del nuovo Istituto, essa vi partecipó con soli quindici milioni,
salvo a preparare poi la fust.one assoluta.
Là Ranca nazionale per giustilleare questo modo di partecipazione

si giustißca con un a-ticolo della legge del 188 tea questo argo-
Inento non è calzante, e poi 11 nuovo Istituto doveva essere retto
dalla legge del 189t) che in proposito è chiarissima
Ma veramente 14 .posizione è diffleibssima e non si potaa risolvere

che in uno di questî duë modi: o non creando 11 nuovo Istituto di
predijo fondlario oliliare creandolo consentendo che la Banea nazio-
nale vi entrasse nella nuova forma, che si è accennata. Il Governo
che vi era prima irettð la quëstione e la risolse nel senso di accettare
liiñtán ento della Banca nazionale, co4 come era passibile.
Questa è la posizione che sL è trovata ; ancora non si è,prigiudi

cata ed essa sarà esaminata in Consiglio di ministri, si vedrà se la
legge consente che si rispetti ctð che è stato íatto dai predecessort,
iri caso contrario si chiederanno al Parlamento i mezzi che saranno
riecessari per risolvere questa situazione. (Vive approvazioni)
FERRARIS MAGGIORING dice che il Ministero si è riservato di

prendere una risoluzione, e ciò sta bene.
Rísponde put ad alcuni argomenti dell'onorevolo Roux e dice che

la Banca nazionale pret6nde di valerst della legge del 1885 anzichè
di quella del 1890, tua non è leetto ad un Istituto di credito di seie-
gliere queala legge, che gh è più favorevole.
Del rest; datnes ra che la Banca nazionale non ha neppure osser-

valo scrupolosamente la legge del 1885.
È sodisfatto delle dichterazioni del ministro, e, poiché gli si è

quasi cortà emente rimproverato di parlare spesso alla Camera del
nostet stabilhnenit di credito, risponde che due volte ha preso la pa.
rela su questo argomento e tutte e due leibite pór richfaniare degli
istituti all'osservanza dei loro doýeri, per far sì che il ßoverno. non
dassa la sua sanzione che ad Istituti superiori ad ogni sospetto.
(Ben,e!)
bilGENTI non è sodisfatto delle rispoete dell'onorevole ministro

e crede che si poteva ora risollevare la questione trattata nella legge
del 1890.
La Camera non avrebbe certo votato quella legge se avesse pre.

Ve luto che l'intervento del cap.tale straniero fosse stato così esiguo
come realmente è stato
Se 11 credito di alcuni istituti ribassa ci non si deve certo at di

scorsi che si fanno entro la Camera, ma piuttosto alle loro eccessive
specu'azioni.
FAGIUOLI allo stato attuale si dichiara soddisfatto della risposta

deh'onorevole miñistro solo osserva che 11 precedente consenso del

Min:stero passato non sincola assolutamente 11 nuovo.

PRESIDENTB. annuntia queste altre domande di Interrogazione ed
interpellanza:
4 It sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pubblici

sulla lentezza con la quale procedono i lavori della bontfica di Bu-
rana e sui mezzi d'opera che vengono usati nella esecuztone del

1• tronco.
(Agnini. >

< Il sottoseritto domanda d'interrogare Fonorevole ministro delle
poste e dei telégrati, se à vero che vogliasi soppritŒerescon danno

immenso delle popolazioni Intäressate, la linea marittima XXXIR,
mer,ë la quale i piroscall postali approdano unä vdita là,settimana a
Scalea · linea unica e sola che mette in relazione quel paëst del Tir-
fënä con Napo11 e Sicilfa.

4 Alíniena. > .

¢ II sottoscritto domamÍA d' Ínterrogare linorevole niinistro dens

istrut.iene se intende provveiere agl'inconveniënt che derivano dalla
inosservånta delio articolo 5• del regotamento pèrjinnasi e licei,
niesso in execuilone coli decreto del 24 séttembfe 1889 - Ocito

articolo prescrive che - nestúna c:asse juò avere piit di 40 alunni.
Quando it ohmero sia maggiore, la clatse vien divisa in die o più
sezioni. Ora in m lti lieel e ginnasi, come in Cðsenza e Castrovillari,
le classi superano il nu nero di 40 alanni e non si è proceduto alla

divisione in a gioni, ãfechè parecchi padri di faintglik hanno già avan-
zato domaildá da ritirare i rispettivi loro flgliuoli.

« A!!inêna. »

« 11 sottoscritto chiede d'inte pellare gli.onorevoli ininistri d'agri-
coltu•a e com nercio e di grazia e giustizia suna necessità 4 una

legge speciale per régolarà le Società ed Associazioni di amicuraitoni
sulla vita.

« Danieff. >

Dice che sàranno tutte messe all'ordine del giorno.
La seduta termina alle 6.45.

TEL·EDG.E A.1V.EMI

(AGENZIA STEFANI)

BUENOSSAYBES, 8. - Il progetto circa la proclamaziottedeFeat'au
forzoso della carta-moneta è atibandonato.

Senshra inŸece assicurato il prestito nazionale.

AUGUSTA, Š. - Ieri ancorava in questo porto la squadra Gei

1100X si dichiara anch'egli s ddisfatto se non altro perchè il mi-
nistro non ha combattuto le rag:oni esposte dall'oratore. Applaude
alic parole dell'onorevole Ferraris, ma crede che 11 Parlamento abbia

quah he altra cosa da fare andchè diseutere le cond sloal di tutti

quegli istituti ai quall ha allusa l'oporevole Ferraris.

CillMIRRI, ministro di agricoltura e commercio, è dolente che l'o-
norevole Dillgents non slasi dichiarato sodisfalto e che si ostini a

combattere la legge del 1890, ringrazia poi gli altri oratori delle loro
gentili p< role.

DIL:GEN fl replica brevemente spiegando le ragioni per le quali fa
sempre obiezioni alla legge del 1890.

Proclamazione del risultato delía votazione

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita i segretari a
numerare i voti.

(I segretari numerano i voti).
Proclama il risultato della votazione per il trattato di commërcio

fra l'Italia e. la flumenta:
Votactl..........237
Yoti favorevoli . . .

. . . 216
Voti contrari

. . . . . . . 21

(La Camera approva).
P>esentazione di domande di interrogazioni ed ingefpillanze.
PRESIDENTE dice che l'onorevole solejanni ed altri deputati hanno

presentato una domanda al inchiesta parlamentare, che sarä tras-

messa agli Uñici.
L'onoretolo Prinetii ha poi presentata queste domanda d'interpel-

lanta:
« Chiedo d'interpella-e il pres dente del Consiglio, ministro degli

affari esteri, intorno ai criteri che il Governo intende seguire nella

nom na della Commissione d'inchiesta per gli affari di Africa ed in-

torno alla ampiezza del mandato che sara ad essa efBdato.

< Giulio Prinetti. >

NICOTERA, ministro dell' interno, rispon le per incarico avutone

che il presidente dal Constgito accetta l'interpellanza dell' onorevole

Prinetti e vi risponde-à dopo domani in principio di seduta,

mamea.

Fureno scámbiati i saluti n'aso tra essa e la nostra squadra, che
è tuttora qui ancorato.

SUAK.M, 8. - Oggi, in occasione di una grande riunione degli seet

chi di tutte le pirti del paese, il generale Grenfell diede lettúra di un

telegramma del Khedive che .proclama un'amaistia generale.
Il proclami produsse grande entusiasma fra gli Indigeni.
COPEÑAGtlËN, 8 - 11 Govetno, P0pposiziàne e la Destra sitpola

rono un compromesdo in ylrtù del quale 10 porto di Copenaghen sarà

dh hiarato porto liberd e saranno soppressi certi dazi, nonchè la legge

¢er le pensioni at vecchi, alla qñall lo Stato contribuisce per una

somma annuá di 2 miliorii di ebrone

ZiaA 8. E' n1arto Ùarcivescovo mons. Natípäs
BUENOS ÀYRES, 8. - 11 Go rno decise di contrade un presti e

nazionale di cento nillioni dijiastre.
Le azioni si emetteranno al 75 ?/. colfinteresse del fÏ .

La sottoscrizione al prestito comincierà domani,

11 Govërño emise un decreté con cui ordina la sospensione dei pa-

gementi, per i tre giortfi durante i quall ha luogo la sottoscrizionò al

nuovo prestito.
QUEENSTOWN, 8. - Pàrecchi deputati parnellisti sono qui giunti

e si sono imbarcati diretti a New-York.

Essi incontrarono quí accoglienza ostile. La polizia intervenne per

separare i parnellisti ed i loro avversari.

G0ftlZIA, 8. - La Gamora di Commercio elesse Coronini che, coi

vott della etttà, ne ottenne 1105.

Sembra che egli risulti e'etto deputato.
BERNA, 9. -- La costituzione tic1nese è stata approvata con una

maggioranza di 350 voti sopra 21,000 elettori.
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